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Il ministro accoglie lo critiche e modifica il decreto 

Ora anche la morfina 
essere 

<•--;' 

nelle disintossicazioni 
,-fc.V' 

Nelle nuove norme ne è prevista la sperimentazione - Le diret
tive della Regione per il passaggio di funzioni alle Unità locali 

S - "\ 

Dopo le f critiche, le pres
sioni. : le proteste che aveva 
suscitato il decréto Aniasi 
sull'assistenza - ai tossicodi
pendenti. ; il ministro • Aniasi 
ha deciso di accogliere, in 
sostanza, parte delle richieste 
che Regioni, enti locali, am
ministratori, cooperative ave
vano avanzato: il metadone, 
cioè, non sarà l'unica droga 
permessa per sostituire • l'e
roina e affrontare l'astinenza 
e la disintossicazione. La 
morfina, in via sperimentale 
e in « casi particolari >, potrà 
essere somministrata. 

Dopo tutte • le e voci », le 
promesse e le smentite, cir
colate in questi mesi, adesso 
è ufficiale: nelle direttive che 
la Regione ha inviato alle u-
nità sanitarie locali — che 

diventeranno adesso il perno 
dell'assistenza ai tossicomani 
— si parla infatti di un nuo
vo decreto del ministro della -
Sanità che integra il * prece
dente e che « ha consentito, 
Der i programmi,' di tratta
mento degli stati di dipen- ' 
denza dà oppiacei, anche 
preparati galenici a base di 
metadone e di morfina clo-
ridrato fiale, questi ultimi in 
particolari situazioni, a solo 
uso sperimentale». 

Il nuovo decreto ammini
strativo arriva appena in tem
po: oggi infatti entra in vigo
re il precedente, che minac
ciava di bloccare improvvi
samente, la morfina, e . di 
lasciare così da un giorno al
l'altro migliaia di tossicodi
pendenti in cura, sulla 

strada. Col rischio probabile, 
per molti, di tornare a « bû  
carsi » con l'eroina sporca di 
piazza, e con il risultato di 
buttare a mare con un sólo 
gesto l'esperienza di coopera
tive come Bravetta e Maglia-, 
na 80 — che può essere di
scutibile finché si vuole — 
ma che non può essere certo 
cancellata d'autorità. : • -j ; 

Bene: anche se in ritardo,' 
il ministro ha risposto : alla 
mobilitazione e alle pressioni 
di amministratori (da quelli 
della Regione Lazio, a quelli 
di altre Regioni, come la 
Toscana, la Lombardia e al-; 
tri), dei comunisti, dei medi-! 
ci e dei giovani direttamente 
interessati. •• Evidentemente 
non si trattava di « sceglie
re » fra metadone o morfina, : 

ma di non chiudere le porte 
ad una sperimentazione, per -
metterla invece in grado di 
esser proseguita e essere ve
rificata. Le « norme » emana
te dalla Regione si muovono 
proprio in questo ' senso: e 
sono in sostanza1 l'applicazio
ne di quel progetto di Inter-" 
vento che Regione. Comune e 
cooperative hanno messo a. 
punto = .•:insieme : nei. giorni 
scorsi: Vediamo qual è. .-v\ ,'• 

L'Unità sanitaria' locale, sa- ; 
rà da òggi il centro ;déH'as- ' 
sistenza: se ancora qualcuna 
non può, farlo, dovrà comun
que entro 60 giorni ' indivi
duare i presidi sociosanitari" 
necessari per le due principe- • 
li funzioni che gli sono affj- • 
date. La prima è quella di , 
.accertare e certificare lo sta
to di tossicodipendenza ' del 
degente (per evitare duplica
zioni o doppie ricette, i veri
ficati possono essere rilascia
ti solo nell'USL nella quale 
l'interessato ha scelto, il me
dico generico). ;. 

Il secondo compito è quel
lo dell'attuazione degli inter
venti terapeutici e riabilitati
vi, che prevedono — fra l'al
tro — la somministrazione 
ambulatoriale di farmaci ad 
azione analgesico-narcotica. 
Tutto è sottomesso, comun
que. alla definizione di un 
« piano terapeutico individua
le» che è concordato con il 
.paziente, può cambiare, evi-; 
udentemente da soggetto • a ; 
soggetto, ed essere insomma; 
più aderente alle esigenze di 
ognuno. Uno strumento fles
sibile, come è necessario. 

Il piano terapeutico può 
essere anche stabilito con il 
medico curante, ma in questo 
caso va poi concordato coù 
l'equipe delle • USL- o con 
queste periodicamente verifi
cato. In questo modo • il 
« controllo » pubblico, - offre 
anche l'occasione di * un'ac
cumulazione di dati, cono
scenze, eseperienze che poi po-

. trà'ono. essere • rielaborate; e 
dalle quali si potranno trarre 
le conseguenze. «?; .<•,•.•>/.•> ; 

La circolare regionale, pw 
consentire la prosecuzione 
dei trattamenti; .di. djssueta-
zione con morfina,- già' inizia
ti dai medici curanti, precisa 
che adesso gli stèssi medici 
dovranno « esporre e discute
re » con i sanitari dèi presidi 
pubblici i piani terapeutici 
individuali », impegnarsi. alla 
.loro attuazione, e essere di
sposti a verificarli e valutarli 
.volta per. volta. Infine si pre
cisa :; che ' 1 plani : devono 
e prevedere comunque limiti 

'temporali ragionevoli ' per là 
somministrazione di morfi
na ». 
; L'altro « nodo » del decreto 
che ha suscitato qualche po
lemica è quello della sommi
nistrazione in farmacia del 
metadone. La circolare con
ferma che deve aver. luogo 
nei servizi pubblici, o anche 
nelle farmacie « collegate » 
(spetta ' alle USL prendere 
accodi con i: farmacisti). Co
munque « le prescrizioni e la 
consegna di dosi eccedenti 
l'uso giornaliero sono consen
tite solo in caso di accertata 
necessità ». 

Ordine di cattura per Antonio Rizzo, che non aveva porto d'armi 

Per l'omicidio di Trastevere 
accusato un altro vigile urbano 
Avrebbe sparato i tre colpi finiti contro lo sportello della «500» di Alberta 
Battistelli ir collega Di Leo è già ' ins carcere con la stessa accusa 

Per ingiurie alla Corte durante il processo da lei intentato 
i ~ - n • • - - - - • • * . , -, r 

Arrestata in aula il soprano Sebastiani 
Insulti ai giudici è la minaccia di « occupare » il tribunale — Il procedimento legato allo scan
dalo degli Enti lirici — La cantante si era sentita « diffamata » da critici musicali e giornalisti 

Sylva Angheloni, in arte e 
per matrimonio Sebastiani, 
soprano noto alle cronache, 
è stata arrestata nell'aula in 
cui si ' dibatteva il procèsso 
da lei intentato per diffama
zione contro direttori d'or
chestra, critici musicali e 
direttori di giornali (tra gli 
altri Fedele D'Amico, Euge
nio Scalfari). Ieri, nella IV 
sezione penale del tribunale. 
quando i processo è stato rin-

Per lo Regione 
un incontro 

tra PCI e PSI 
Superata ormai la boa 

dei quattro mesi dal vo
to elettorale dell'otto e 
nove giugno, la Regione 
è sempre senza giunta -
di governo. Le trattative. 
il confronto tra i partiti 
sono ancora in piedi. In 
carica per la ordinaria 
amministrazione rimane 
la coalizione di sinistra 
uscente. . -.-- . . ^ --.« 

Nella giornata di ieri. 
comunque, c'è stata una 
novità positiva. Un utile 
incontro si è svolto tra 
due delegazioni del Pei e 
del Psi, il primo contatto 
ufficiale dopo le ferie tra 
le due forze politiche del
la maggioranza. 

Alla riunione — si è te
nuta nella mattinata al 
quarto piano del palazzo 
di via dei Frentani. — 
hanno partecipato le ri
spettive segreterie regio
nali, guidate dai segreta
ri Maurizio Ferrara e Pi
no Marango. 

viato per motivi tecnici, il so
prano ha voluto far ascoltare 
anche ai presenti il timbro 
della sua " voce, urlando che 
tutti li déntro erano «buffo
ni », che lo stesso tribunale 
era «di regime». Mentre il 
tribunale si ritirava in ca
mera di consiglio, il Pubbli
cò ministero l'ha più .volte 
invitata alla calma. Ma per 
tutta risposta si è sentito 
dire che lei di li non si. sa
rebbe mossa, che avrebbe ad
dirittura occupato". l'aula: Di 
qui l'arresto immediato. In
somma.. la cantante torna, a 
far parlare di. sé. come.nel 
maggio .del '77 quando, all' 
uscita del teatro dell'Opera 
di Roma, fermò e aggredì il 
direttore artistico dell'ente li
rico romano Gioacchino Lan-
za Tornasi. , 
- La vicenda non era altro 
che un capitolo della polemi
ca che da anni un gruppo di 

-cantanti lirici portava avanti 
contro le direzioni dei teatri 
sull'uso, nonostante il divie
to della legge 800. delle agen
zie di collocamento privato, 
accusate di discriminare al
cuni - cantanti. ' Alla testa di 
questa opposizione vi era ap
punto la Sebastiani, con suo 
marito, avvocato e sindacali
sta di destra. 

Il processo - intentato dal
la Sebastiani riguarda gli ar
ticoli che diversi giornalisti 
e critici musicali scrissero nel 
'78 ^ commentando il ' fa
moso « scandalo ' degli enti 
lirici ». Come : si ricorderà 
quaranta esponenti di presti
gio del mondo della lirica 
(tra gli altri Io stesso Toma-
si, Franco Siciliani, diretto

re dell'Accademia • di Santa * 
Cecilia, Sylvano Bussotti, mu
sicista e consulente del tea
tro veneziano La Fenice, Flo
ris Ammarinati. segretario-
generale della Biennale. A-
driano Falvo, soprintendente 
al San Carlo di Napoli) ven
nero accusati - dal sostituto 
procuratore Nino Fico di aver, 
violato la légge 800, istituita 
nel '67. che vieta l'intervento •. 
'di agenzie. . •"• ' •*" '- •'.: •/"'.'.' ' ' 
; ; Le accuse ai quaranta (che ' 
preridevano spunto da ; inter
pellanze e interrogazióni ' del 
democristiano di destra Bene
detto Todini, un ex impresa
rio teatrale che non fu elet
to soprintendente al teatro 
di Roma ne 74. per l'opposi
zione in Campidoglio delle si
nistre) erano sostenute con 
molto vigore proprio dai co
niugi Sebastiani, avvocato e 
soprano, che nella : battaglia 
contro i sovrintendenti erano 
riusciti anche a. coagulare un 
certo numero . di - cantanti 
« minori » che si sentivano in
giustamente « diffamati » ' ed 
« estromessi » dal mondo del
la lirica. • •". ' 

Di qui, giudizi severi che 
molti critici musicali espres
sero sulla cantante e il ma
rito commentando, allora, tut
ta la vicenda. Sylva Sebastia
ni si senti diffamata e que
relò un buon numero di gior
nalisti. 

Il processo si svolgeva ieri 
e — come si è visto — è 
stata l'occasione per un nuo
vo show della battagliera 
cantante. Sylva Sebastiani nell'aula del tribunal» 

: Anche il vigile «senza pi
stola» è .-accusato dell'ucci
sione di Alberta Battistelli a 
Trastévere. Infatti lo stesso 
ordine- di cattura contro An
tonio Di Leo, è partito ieri 
nei confronti di -Antonio Riz
zo: concorso in omicidio vo
lontario. Ad accusarlo, òggi 
che- sono passati quasi tre 
mesi da queUa tragica sera 
dell'I 1 luglio, è stato il giu
dice . istruttore Torri, che ha 
«ereditato» il dossier del 
dottor Santacroce dopo la for
malizzazione dell'inchiesta. 

Rizzo era l'unico dei tre 
vigili coinvolti nella sparato
ria a non avere l'autorizza
zione per l'arma d'ordinanza. 
Ma aveva ugualmente una 
calibro «32». Per questo la 
accusa si limitò in un primo 
momento, al reato di porto 
abusivo d'arma da fuoco. A 
acagionarlo dall' accusa di 
omicidio potrebbero essere 
state fai principio le testimo
nianze degli altri due vigili. 
Antonio Di Leo e Antonio Bar-
lood che spararono quella se
ra a Trastevere..Ma eviden
temente i sopralluoghi dei ma
gistrati. le varie perizie ba
listiche e le :- testimonianze 
hanno fornito nuovi elementi 
per coinvolgere più diretta
mente, nell'inchiesta sul delit
to "anche Rizzo. 

Finora, l'accusa di «omici
dio volontario» pendeva sola
mente ^ su Antonio Di Leo, 
mentre Antonio Barlocci — si 
disse che si trovava molto 
-distante dall'auto della ragaz
za — doveva rispondere di 
omicidio preterintenzionale, e 
non è stato mai arrestato. In 
carcere ci - sono invece Di 
Leo è Riao.--i,ièV--:';;•;:--::--•--!'-•• 

A '' questo punto, probabil
mente l'incriminazione di Riz : l 

zo appesantirà la posizione di 
tutti. i vigili che spararono 
quella sera. Rizzo, che è an
cora in carcere per "il reato 
di detenzione abusiva d'arma 
da fuoco, diventa però a que
sto - punto - il maggior indi
ziato. . 

Vediamo perchè. La relazio
ne dei tre periti balistici, de
positata da pochi giorni in 
cancelleria, precisa la distan
za e l'inclinazione dei colpi. 
Tre proiettili vennero sparati 

ad. altezza d'uomo, sotto al 
finestrino della 500. E con 
molta probabilità — secondo 
l'accusa — provenivano pro
prio dalla pistola « fuori or
dinanza» di Rizzo. • : , - , - > 
• Gli altri proiettili — mol

tissimi — furono sparati da 
tutti-i vigili. In particolare, 
i - due colpì mortali. - esplosi 
quasi a bruciapelo contro la 
ragazza, sarebbero partiti dal
la « Beretta » di. Antonio Di 
Leo. Questo sostengono i ma
gistrati. Di. Leo ha. sempre 
smentito, assicurando di tro
varsi ad almeno 10. 15 metri 
dall'auto. Altri sette colpi, fi
niti sul selciato, sarebbero 
stati sparati invece da Bar
locci, che per ora è solamen
te indiziato. • 

E* una specie di complica
tissimo «gioco delle tre car
te», duncrue. Forse solamen
te la perizia finale, che non 
arriverà prima di. due mesi. 
potrà chiarire fino in fondo 
la dinamica di quella" assurda 
sparatoria, nel cuore di Tra
stévere. tra biazza Santa Ma
ria e via S. Francesco a Ripa. 

Decine di persone avevano 
assistito alla scena. Ma le 
versioni 'contraddittorie. : il 
trambusto provocato da quel
la sequela di colpi hanno re
so molto difficile H compito 
del magistrato. Su tutti, fu 
un solo eleménto a catalizzare 
l'attenzióne dell'opinione pub
blica per settimane. E cioè la 
legittimità o meno dell'uso 
delle pistole da parte dei vi
gni. Ne segui una polemica 
che dura ancora oggi. ' ^ 

I vigili urbani che possono 
'girare armati sono soltanto 
quelli ' con '- la qualifica da 
agenti di pubblica sicurezza. 
E pròprio l'ultimo degK accu
sati. • Antonio Rizzo, non ne 
era in possesso. Ma al di là 
dell'episodio ' specifico. * resta 
il ' gravissimo > atteggiamento 
dei vigili che hanno sparato 
all'impazzata contro un'auto. 
fri mezzo - alla gente, senza 
pensare alle possibili conse
guenze. L'odierna svolta nel
le indagini accresce ulterior
mente la-loro responsabilità. 

NELLA FOTO: Alberta Bat
tistelli • la «900» sulla qua
le la «tarane fu uccisa 

Un' unica banda rapì 
Antolini - Ossi ; 

Piattelli e Armellini? 
'• Trenta perquisizioni sono 
state il «naturale» corolla
rio dei sei arresti di ieri di 
altrettanti componenti della 
banda che nel marzo scorso 
rapì il conte Antolini-Ossi poi 
rilasciato il 25 giugno. Gli 
inquirenti infatti non si vo
gliono fermare ' agli autori 
materiali del sequestro, ma 
cercano di battere' tutte le 
vìe che li possano portare alla 

identificazione di tutta la ban
da che, a loro avviso è la 
stessa che rapi Ercole Bian
chi. Barbara Piattelli e Re
nato Armellini, tutti è tre 
non ancora rilasciati. Se dun
que' le indàgini andassero a 
buon fine sarebbe forse il col
po finale" aù'« Anonima seque
stri», che opera a Roma. 

Tra gli elementi decisivi 
che hanno portato all'arresto 
delle sei persone che da ieri 

si trovano a Regina Coeli e a 
Rebibbia, l'eccessiva disponi
bilità di denaro da tutti osten
tata nell'ultimo anno. In par
ticolare gli inquirenti stanno 
valutando con attenzione la 
posizione di Vittorio Scarpet-
ti. Uno splendido appartamen
to al centro della città, con 
sale da gioco e biliardi, uno 
yacht ormeggiato al Circeo. 
ville ed appartamenti sparsi 
tra Santa Marinella e Ostia. 
l'uomo era amico di Sergio 
Maccarelli e Italo Pasqua
le. due « boss » della mala
vita eliminati-nell'ottobre del 
'72jn un agguato a Torma-

; rancio. . 
Ora si sta cercando di ca

pire se e in che modo Scar-
petti fosse legato a France
sco Giuseppucci, uno dei ca
pi della « nuova mala » ucci
so il mese scorso, a Traste
vere. 

Le case sequestrate 
non devono tornare 

in mano ai Caltagirone 
Una manifestazione di protesta è stata indetta per martedì 

prossimo alle 17 dal Sunia, sotto la sede delTItalcasse, in via 
S. Basilio 5. L'iniziativa è stata presa dal sindacato inquilini 
per impedire che il patrimonio Caltagirone, torni, grazie a 
manovre speculative, nelle mani dei tre «palazzinari» scap
pati in America. . r•- ' • 
.- All'appuntamento hanno dato già la loro adesione la fede

razione romana del Pei e del Pdup. Questa mattina i parla
mentari comunisti presenteranno un'interrogazione urgente per 
chiedere l'intervento del governo. La vicenda Caltagirone Ital-
casse è nota: Remo Cacciafesta. presidente dell'istituto (che 
è il maggior creditore dei tre fratelli), sembra seriamente 
intenzionato a cedere il patrimonio ad un misterioso gruppo 
canadese dietro il quale si nasconderebbero gli stessi Calta-
girone. La proposta del Comune, che è stata lanciata a set
tembre dal Pei e dal sindacato edili, vuole invece riportare 
nelle casse dello Stato i 400 miliardi (tanto è calcolato il 
valore del patrimonio ora sotto sequestro) dei 483 di debito 
con il fisco. : • - • . , 

Questo lo slogan (assai poco felice) della nuova «Assoarmieri » 
— • • ' — — — s 

I rivenditori: « non uccidiamo le armi» 
• • • _ • • . . . ". • _ ' i 

La neonata associazione profesta per le restrizioni legislative al commercio e alla vendita —_ In due anni a 
Roma hanno già chiuso i battenti cinquantaquattro armerie - Registrato un calo deli'80 per cento nelle vendite 

TJ loro slogan ufficiale è: 
t non uccidiamo le armi ». fr
eon ' questa parola . d'ordine 
«che è già tutta un program
ma) ieri mattina si sono in
contrati ed hanno deciso di 
organizzarsi in associazione. 
l'c Assoarmieri >. - L'intento è 
quello di difendere una cate
goria. eli armieri apounto. a 
Wo dire ingiustamente col
pita dalle restrizioni legisla 
Uve. 

La cosa, naturalmente, ha 
subito assunto una brutta pie
ga. Il presidente dell'Unione 
commercianti, presente al 
battesimo della neo-affiliata. 
ha infilato una perla dietro 
l'altra. * Si inibisce l'uso del
le armi alle persone per be
ne — ha detto — e non si fa 
nulla per colpire i delinquen
ti e chi ne fa uso in modo 
illegittimo >. 

In realtà la richiesta degli 
armieri è in sostanza una 
ola: una moeeiore « libera-

''7razio»>e > del commercio e 
*-lla vendita di fucili, pisto

le e pallottole. I dati pura

mente economici sembrano 
«lare ragione ai più accesi op
positori delie restrizioni • in
trodotte per combattere la de
linquenza comune e politica. 
Tn due anni le armerie a Ro
ma sono passate da 257 a 200. 
Gli affari — dicono — som* 
calati dell'CT per cento. 

Ma. a parte il fatto sor
prendente che nella sola pro
vincia di Roma esistono anco
ra 200 negozi che vendono 
esclusivamente strumenti per 
uccidere (a proposito di « non 
uccidiamo le armi »), c'è da 
chiedersi perchè 80 cittadini 
«u 100 abbiano rinunciato a 
rifornirsi « legalmente » di 
un'arma. Il sospetto che la 
legge abbia • colto nei segno 
e che prima non tutti gli affa
ri fossero proprio rigorosa
mente puliti è più che fonda
to. 

y. poi. lo diciamo franca
mente efie a Roma le armi
ne chiudano è un fatto che ci 
fa piacere. Certo restano i 
problemi economici di chi nel 
commercio e la vendita di cu

ti € delicati » prodotti ha vis
suto per anni. Si potrebbe 
pensare ad una riconversione 
dei negozi. all'automati
ca concessione dì licenze per 
altri articoli, ad un sostegno 
rinanziario per chi chiude. 
ma non certo ad un ritomo 
e ai bei tempi >. quando per 
comprare una pistola basta
vano due documenti. Meno 
armi circolano (anche tra le 
« persone per bene >), meglio 
è, per tutti. • 

Anche sugli obblighi impo
sti dalla legge per i nego
zi di armi (porte blindate, 
muri rinforzati, sistemi di al
larme) c'è poco da dire. Han
no un loro scopo, e una lo
ro utilità, ed è inutile liqui
darli come onerosi c'obbli
ghi speciali ». 

Altro discorso la difesa (in
teressata) fatta dagli armieri 
della caccia. < Uno sport — 
dicono — che non provoca 
•recessivi danni alla natura ». 
Un appoggio questo di cui i 
caccialori forse non avevano 
bisogno. . 

Bottiglie incendiarie 
contro la / 

concessionaria OM-Fiat 
Sei bottiglie incendiarie sono state lanciate ieri sera 

contro la sede della concessionaria- « OM-Fiat » in via .Ca-
silina. L'attentato compiuto da due sconosciuti arrivati sul 
posto con un'auto, non ha provocato danni molto gravi. 
Questo — stando alla polizia — per l'errata composizione 
della miscela incendiaria alla quale era stato mescolato olio 
per motori. " 
- Tre dei sei ordigni sono stati lanciati contro la saraci

nesca del piano terra. Un vetro è stato Infranto ed fi muro 
è rimasto annerito. Altre tre bottiglie lanciate contro la 
finestra dell'ufficio della direzione ài primo piano sono en
trate all'interno provocando un : piccolo Incendio che ha 
distrutto una poltrona e alcuni tendaggi. 

Con una telefonata, giunta al centralino delTANSA, l'at
tentato è stato rivendicato dalla «squadre operaie armate», 
una Sigla nuova nella mappa delle organizzazioni clan
destine. Lo sconosciuto che ha telefonato s'è espresso cosi: 
« Contro i licenziamenti, la cassa integrazione e la mobi
lita del lavoro, abbiamo colpito la concessionaria di via 
Casillha». . < : - • - -
• Wi aggiunto, fra l'altro, che Ieri mattina un pacco di 

volantini delle BR è stato trovato in via Eraclito, nel quar
tiere Appio-Latino. Sono «iple dello stesso messaggio dif
fuso il 7 maggio scorso nel quale si parlava di Patrizio 
Peci t del suicidio dell'avvocato Arnaldi di. Genova. 

Lo deciderà fra qualche giorno il giudice 

Foree ritornerà 
in carcere 

Angelica Ippolito 
Angelica Ippolito, l'attrice ' 

trentatrenne figlia del fisico 
nucleare Fence Ippolito, ri
schia di tornare In carcere. 
Sei mesi fa — come è noto 
— la donna fini a Rebibblà 
perché fu trovata tot posses
so di alcuni grammi di ma
rijuana. Ieri la prima sezio
ne penale della Corte di 
Cassazione, ha annullato il 
provvedimento con cui il 18 
marzo scorso. < il ' tribunale 
di Roma Aveva concesso al
l'attrice la liberta provviso
ria. F stato cosi accolto II 
ricorso deUa Procura roma
na, secondo cui & ~ tribu
nale avendo disposto la tra-
snùsskme degli atti tn istrut
toria. non avrebbe potuto 
concedere ad Angelica Ip
polito, M beneficio della li
bertà provvisoria. 

Angelica Ippolito' fu arre
stata 11 13 marzo scorso nel
la sua abitazione. Nonostan
te l'attrice avesse consegna
to spontaneamente hv «pan
nocchia » di maijumna alla 
pollai*, : venne arrestata lo 
stesso. * n sostituto procura
tore. Infatti ritenne quella 
quantità di stupefacente 
(1W grammi) eccedente le 
piccole quantità consentite 
per uso personale. 

: l ROMA 
ASSEMBLEE — TU FELLO: alle 

16,30 manifestazione casa (Cata
lano); POMEZIA aUe 17 attivo 
•cuoia (Bernardini). 

COMITATI DI ZONA — COL-
LEFERRO: alle 17 in sede (Fre-
fosi); GIANICOLENSE: alle 16 a 
Donna Olimpia (Consoli); TUSCO-
LANAt alle 16 a Cinecittà (Cuoz-
» ) ; CASILINA: a Torrenova alle 
9,30 riunione segretari (Giordano-
Fratini). . - y 

FESTE DE L'UNITA* — OGGI 
LA COMPAGNA PRISCO A MA
CAO: alle 17 dibattito con la 
compagna Franca Prisco della 
ecc. 

CAMPO MARZIO: alle 16 di
battito (Ranalli); alle 18.30 dibat
tito (Orilìa); LAURENT INO 38: 
alie 17 dibattito (Tonetti): CASA-
LOTTI: alle 1B dibattito (Signori
ni): QUARTO MIGLIO: alle 17.30 
dibattito (Piccoli): TOR LUPARA: 
alle 20.30 dibattito (G. Rodano);. 
TORRITA TIBERINA: alle 18 co
rnino fAbbaile); MARCELLINA: 
alle 18 dibattito; FONTANA SA
LA: apertura. 
LE INIZIATIVE DEL PARTITO 

SVI TIMI DELLA CRISI ECO
NOMICA E DI GOVERNO 
MONTE MARIO; alle 18 assem

blee (Napoletano); PALESTRINA: 
alle 1B assemblea (lembo); GEM
IAMO: alle 18 comizio (Cantillo); 
OUART1CCTOLO alle 17 assem
blea (W. Veltroni); ROMAN INA: 
alle 17,30 assemblea (Corciulo); 
TORPIGNATTARA: alle 18 assem
blea ( fav i ) : ROCCA DI PAPA: 
alle 18 comìzio (Cervi); MARI
NO: alle 18 comizio (Micucci); 

. TORRE ANGELA: alle 17.30 dibat
tito (M. Mancini); CESANO alle 
17 assemblee (Biechi); RIGNANO: 
alle. 17,30 comizio (Bagnato); 
VALLE PIETRA: aite 18 comizio 
(Cltirfml); LICENZA: aHe 18.30 
assemblea (PIccarrera); FRATTOC-
CHI E: «Ila 11 assemblea (Tocci)i 

LANUVIO: alle 18 comizio (Fer
retti); NEMI: alte 18 assemblea 
(Magni); MONTEPORZlO: alle 
17,30 assemblea (Agostinelli): 
CASTELNUOVCh alle 18 dibattito 
(Bettini) ; TORRENOVA alle 18 
assemblea (S. Micucci). 

GIORNALI PARLATI NEI SE-
CUENTI MERCATI — BRAVETTA 
alle 10; SAN LORENZO alle 10; 
LANCI ANI alle ICfc PESENTl alle 
10; VALMELAINA alle IO; NUO
VA MAGLI ANA alle IO; POR-
TUENSE VILLINI alle IO; TRUL
LO alle 10; SAN PAOLO alle 
1G; ALBERONE alle 10; SAN GIO
VANNI alle IO; MONTESACRO a 
Corso Semoione alle 17; AURELI A 
a Piazza Imerìo alle 18; APPIO 
NUOVO alle 10 alla metropolita
na; PIAZZA RE DI ROMA alle 
10 alla metropolitana. 

VITERBO -
IL COMPAGNO MAURIZIO 

FERRARA A ORTE — Oggi alle 
ore 18 a P.zza della Liberta Ma
nifestazione con i compagni Mau
rizio Ferrara (seg. Rw;. del La
zio), Quarto Trabacchin! (seg. 
Fed. dì VT) e A. De Francesco 

FRODINONE 
CASTROCIELO ore 18 Assem

blea (Cervini); PONTECORVO S. 
OLIVA ore 17 Comizio (Marrone). 

LATINA 
SCAURI ore 18 Assemblea (Rec-

cnia-Vitelli P.); LATINA e Togliat
ti > ore 17,30 Assemblea (Di Re
sta); In Federazione ore 17 Grup
po Energia (Ciccarelli); PONZA 
ore 17 Assemblea (Grassucci, 
D'Alessio). 

RIETI 
FORANO ore 18 ComWo (V. 

Veltroni): TURANI A ore 20 As
semblee (Tigli): ANTRODOCO ore 
18 Assemblea (Proietti); MAGLIA-
NO ore 20 Assemblea (Faine!l>U 
TALOCCI ore 20 Assemblea (De 
Negri); MONTENERO ore 20 
Assemblea (Tantcri). 

:/ 


